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“THE BEST OF…”
• La reazione di Ale Ragazzi: al Lido perdere non è buona abitudi-
ne, e al neo-coach la sconfitta all’esordio con Castello aveva 
davvero fatto male. Risultato? Notte in bianco. Ci penso io. Starting 
five, gestione dentro e fuori dal campo, 22 minuti di Lido champa-
gne. LEADER.
• L’Impero del Male: oh, questi non vincevano da 3 edizioni; no, 
non il torneo, una partita. E quando tutti lunedì stavano già abban-
donando l’Olivi, pronti alla solita mogia ritirata degli all-blacks, 
beh, Regalini&Co. l’hanno pensata diversamente. Ed ora si balla… 
CENERENTOLA.
• Il Comitato: in realtà, bisognerebbe segnalare qualche elemento 
su tutti (Paina, Battistin, Dede, le “fie del bar”…), ma il lavoro di 
allestimento-trasporto-riallestimento in palestra, nel giro di pochi 
minuti, è roba da hosting professionale. RODATO.

“THE WORST OF…”
• L’autunno: “Bea fioi, femo el torneo a fine luglio cussì no ghe xe 
i mondiali e semo sicuri che xe bel tempo…” Ahimè, che il Signor 
Autunno fosse in anticipo di 3 mesi non potevamo saperlo; insom-
ma, poteva avvisarci. Il lungimirante Motta propone di offrire “ai 
piani alti” delle drink card per non far piovere. Per chi ci crede… 
FUORI TEMPO.
• Burigana: “Giulio, Giulio… un zogador de ea to esperienxa…ste 
robe…daiiii” (cit.) Sì, siamo stati un po’ delusi da uno dei senatori 
del torneo, perché una fuga in montagna nel bel mezzo dei Sestieri 
sembrerebbe un classico errore di gioventù. Siamo sicuri però che 
la sua voce interiore gli stia ripetendo quella frasetta sopra, e che 
il buon Buri si saprà far perdonare dal pubblico canarin... 
DISTRATTO
• I bevitori: Il Comitato, per la decima edizione, ha ordinato dieci 
volte le birre dello scorso anno. Ora, un po’ per le forzate trasferte 
all’Olivi, un po’ perché gli anni forse si fan sentire, i bevitori più 
accaniti sembrano dissetarsi più velocemente di quanto accadesse 
un tempo. E allora noi li punzecchiamo, perché quando intendiamo 
“torneo bagnato”, parliamo di pioggia di luppolo, non di nuvoloni 
neri…urge un’inversione di tendenza! INSUFFICIENTI.         
                     GC Jr.

Femminile International
Dopo la splendida giornata di ieri, in cui ragazzini di varie età si 
sono sfidati per assaggiare il campo del Pattinodromo dove, fra 
qualche anno, potrebbero essere protagonisti, inizia domani il 1° 
Torneo Femminile Internazionale dei Sestieri. 4 squadre fra le quali 
una compagine proveniente dalla Repubblica Ceca e 3 formazioni 
locali, si affronteranno Venerdì nelle 2 semifinali con orari di inizio 
alle 18.00 e alle 19.30 nel Campetto alle Quattro Fontane. Nella 
giornata del Sabato andranno in scena la Finale 3°/4° posto (h. 
18.00 campetto), e la Finalissima occasionalmente ospitata nel 
Main Stage del Pattinodromo alle 19.30, prima della Finale 
Maschile. Finalmente un tocco in rosa a una manifestazione che, 
siamo sinceri, fra volgarità, birre a fiumi, machismo sfrenato e 
acerrime rivalità, sembrava proprio averne bisogno.

LIDO – DORSODURO  43 – 26
LIDO: Rosada M. 9, Marcon 6, Ragazzi A. 3, Saoner 4, Costantini 4, 
Ragazzi G. 7, Rosada S. 2, Cosma, Giulietti, Cardani 4, Murazzi 2, 
Stefani 2.  All.: A. Ragazzi
DORSODURO: Conz 4, Crivellari 4, Farnea, Guerrasio 10, Maggiolo 
n.e., Panaccione 1, Sandi, Valentini, Vianello 3, Zanetti 2, Zavagno 2.
All.: Zanchi. Vice all.: Bonaldi
“Ignorantia legis non excusat” dice uno dei più noti brocardi del 
mondo giuridico: l’ignoranza della legge non scusa nessuno; il cittadi-
no deve conoscere le leggi. Se poi le suddette leggi son scritte sul 
giornalino che ogni giorno si trova all’entrata, beh, c’è davvero poco 
da recriminare. Così, quando la pioggia s’è cominciata a far sentire un 
po’ troppo sulle teste dei giocatori di Lido e Dorsoduro, il capocantie-
re Pariglia non ha avuto dubbi: “XE FINÌA”.  “Ma come xe finìa, 
Simone, ti xe matto?”… “Cossa matto?? Lesi el regolamento! Xe 
scritto cussì. Ah, varda che el regolamento eo ga scritto uno dei tui, 
eh…” Ahia, brutta tegola per Dorsoduro; in realtà, forse non peggiore 
di quanto fosse la partita che stavano lasciando a metà, abbandonata 
sul -17 dopo il primo guizzo canarino dalla palla a due fino a quel 
momento; un match dominato in lungo e in largo da un Lido spumeg-
giante, lanciato a mille dall’allenatore/starting five Ale Ragazzi. Ma 
non siamo qui per infierire, noi siam sempre dalla parte dei “deboli”, 
di chi subisce delle ingiustizie e, ad essere sinceri, un po’ d’ingiustizia 
è sembrato trattarsi. Soprattutto, siam qui per tirare le orecchie a chi si 
fa bello con troppo anticipo, sbeffeggiando ad libitum senza preoccu-
parsi di ciò che verrà in futuro, in un futuro così prossimo da poter far 
reincontrare le due compagini già in semifinale.
Non vorremmo mai che a Sao toccasse mangiarsi la lingua tra un paio 
di giorni, dopo averla così ben arieggiata ieri sera…

SANTA CROCE/SAN POLO – CANNAREGIO  56 – 52
SX/SP: Burigana, Capitanio, Costa, De Rossi 3, Freguja n.e., Lenti Ceo 
8, Muner 4, Pasin 4, Pistolato 2, Sartor 15, Stefani 18, Tagliapietra 2. 
All.: Epis. Vice all.: Costa/Andreutto
CANNAREGIO: Boscolo, Mazzarolo 6, Frison 7, Pilla 6, Battistin 5, 
Scarpa 8, Caburlotto n.e., Tomassetti 2, Nardo, Tagliapietra 16, Zago 2. 
All.: Skansi. Vice all.: Giangaspero
Narrandoci delle vicende dei Malavoglia, e delle ingiurie&ingiuriette 
del paesino di Aci Trezza, il buon Verga c’aveva avvertiti di non tirare 
in bocca le malelingue; forse, però, si era dimenticato di dirlo ai 12 di 
Skansi, e al suono della sirena già si parlava di biscottone. Alle male-
lingue però non diam mai credito, un po’ perché in quanto a malelin-
gue bastiamo noi da soli e un po’ perché, in questi casi, la realtà è 
sempre diversa da come appare al popolo inviperito, spesso accecato 
da un pizzico di timore. La realtà, infatti, è che un’altra debacle in due 
giorni non ce l’aspettavamo; un altro passaggio a vuoto dei grigi non 
era previsto ma, diciamocelo, dopo l’incredibile blackout di lunedì, in 
pochi avrebbero scommesso qualcosa su SX/SP. Questo però i ragazzi 
di Epis non dovevano farcelo: spaiare così un girone che pareva ormai 
bello definito, tirare fuori una prestazione difensiva COSÌ, non dove-
vano farcelo. E non pensate a noi che tutto l’anno analizziamo gioca-
tore per giocatore per predire il futuro col nostro pendolino?? Eddai, 
non è onesto. Ora che facciamo?? Cosa diciamo ai canarini che vi 
trovano agli spareggi?? Che siete gli stessi affossati dall’Impero del 
Male??? Ma i rebus, si sa, sono il succo del nostro torneo, e anche se 
sarà una faticaccia, i nostri medium cercheranno di risolvere e predire 
anche quello dei grigi. Ah, e anche quello di Cannaregio, che pur 
“gestendo” non è sembrata la squadra fresca della prima gara: se poi 
vola pure qualche parola tra giocatori……. ahi, ahi! In che mani 
metteremo il pendolino più scottante del Torneo?



Le Sfide di Oggi...

In Caso di Sole...
In caso di sole le partite del Torneo dei Sestieri 2014 invece di disputarsi presso la palestra Olivi gentilmente messaci a 
dispozione della società Virtus Lido, si giocheranno all’aperto al Pattinodromo delle 4 Fontane!  E’ un classico campo da 
pallacanestro con le dimensioni simili alla palestra, col tiro da tre a metri 6,75, ma leggermente più largo e lungo. 
In caso di partite sospese per TROPPO SOLE, si tornerà in palestra e si riterrà valido il risultato parziale se superata la prima 
parte di gara (secondo tempo); in caso di sospensione della gara durante la prima frazione di gioco si opererà un trasferi-
mento alla palestra Olivi dove si terminerà la partita con un tempo continuato di 30 minuti senza sospensioni eccezion fata 
per time-out e tiri liberi. (non su rimesse; stile minibasket).
Dal giovedì al sabato, in caso di sospensione, a trasferimento avvenuto, si terminarà l’incontro in modo regolare.

DA OGGI IN VENDITA AL PATTINODROMO
Minibasket, basket, old basket, campioncini  e campioni, allenatori e arbitri, dirigenti e sostenitori, 
sponsor e benefattori,  esercenti e  miss ,vittorie e sconfitte, albi d’oro e feste, giornalisti e fotografi. 
E soprattutto voi spettatori, il vero scopo dello spettacolo. Tutti i protagonisti  di 10 anni di indi-
menticabili estati passate al Lido di Venezia.  Il FULL COLOR MAGAZINE LIDO DI OGGI 
LIDO DI ALLORA al prezzo speciale TDS di soli 8 euro per 7 intense pagine di storie e fotografie 
30° numero dell’appassionante e celebre rivista fondata da Giorgio PECORAI

È UN DOVERE DI TUTTI TENERE
PULITO IL PATTINODROMO!!!

SAN MARCO/MURANO – CASTELLO  Ore 20.00
14 Novembre 1974. Probabilmente sarà stata una giornata come 
questa: piovosa, quasi fredda e scura. Ma non è questo il punto. 
La ragione che rende fondamentale quella data è l'uscita di un 
articolo che modificò per sempre il modo di pensare comune su 
certe cose. Sulle pagine de Il Corriere della Sera Pier Paolo 
Pasolini scriveva: Io so i nomi dei responsabili (…). Io so tutti 
questi nomi e so tutti i fatti (attentati alle istituzioni e stragi) di cui 
si sono resi colpevoli. Io so. Ma non ho le prove. Non ho 
nemmeno indizi. Io so perché sono un intellettuale, uno scrittore, 
che cerca di seguire tutto ciò che succede. (…), che mette insieme 
i pezzi disorganizzati e frammentari di un intero coerente quadro 
politico, che ristabilisce la logica là dove sembrano regnare 
l'arbitrarietà, la follia e il mistero. Parlava di coraggio Pasolini. Di 
avere la forza di gridare al Mondo le proprie verità, quelle che 
l'evidenza rendeva palesi, anche senza che le si potesse 
dimostrare. Anche io, nel mio piccolo, so. Ma sono codardo. E 
non trovo le forze di dire quello che mi sembra così chiaro. Anche 
perché, quel piccolo miracolo di lunedì sera io l'ho visto bene. E 
faccio fatica a dimenticarlo.
IL PENDOLINO di Andrea Quarisa. No dai Peter... No 
posso dirteo... Davero... El me procurator me gà dito de spetar 
ancora un fià de giorni che se risolva un per de robe... Zè storie 
delicate, miga come de vialtri che 'nde aea Virtus, all'Alvisiana, al 
Lido... Mi so professionista... Zè n'altro Mondo... Spetta 2/3 
giorni e prometo che ve dirò a tutti dove che vado in vacansa 'sto 
ano... Come? A no ve ne frega niente? Davero? Ah... No pensavo... 
Scusime... Eora perchè di zè qua? Autografo? Maglia da gioco? 
Foto ricordo? No? Niente? Come? Pendolino? E cossa dovaria far 
scusa... A va ben, me piaze 'sta storia! Anca perchè dai, ti eò sa 
benissimo: mi per Omar gò calcossa de più de un deboe... El me 
gaveva quasi convinto a zogar 'sto ano? Lo dize anca 'sto 
pendaglio qua... Chiaramente No gò nessunissimo dubbio!

SAN MARCO/MURANO 100%
CASTELLO 0%

S. CROCE/S. POLO – DORSODURO  Ore 21.30
Sempre stata la mia favola preferita. Che poi, se uno ci pensa oggi, a 
mente fredda, è incredibile come un bambino posa essere 
affascinato da tutto ciò senza avere ripercussioni paranoiche. Orchi, 
cannibalismo, abbandono, tratta di esseri umani... Tutto racchiuso 
in un paio di pagine lette prima di addormentarsi, come se i sogni dei 
bambini avessero bisogno di “condimento” per trasformarsi in 
incubi. E poi ci sono genitori che si lamentano pure per le ore 
insonni. Prova a leggergli la storia di Pietro Pacciani, magari dorme 
meglio! Va beh, comunque non posso nascendomelo: mi piaceva. E 
non è neppure uno dei grandi classici (ad esempio il buon Disney 
non ci è passato sopra con le sue violente storpiature). Pollicino 
resterà per sempre una colonna della mia educazione. E mi torna 
persino utile oggi. Per ritrovare la strada di casa Pollicino lascia 
cadere dietro di sé dei sassolini bianchi come indicazione. Un giorno, 
non avendo altro, opta per delle briciole di pane che vengono 
mangiate dagli uccelli costringendolo alla deriva. S. Croce/S. Polo, 
dopo la debacle con S. Marco, ha seguito i sassolini ritrovando la 
strada. Resta da capire se Dorsoduro si sia lasciata alle spalle sassi o 
briciole... 
IL PENDOLINO di Gianpaolo Turchetto. Ahahahah... No ghe 
credo! No zè vero! Ancora qua ti zè? Ancora ghe zè gente che lese e 
str...ae che ti scrivi? Allucinante! Scoltime mi: assa star! Anca ea 
scrittura, come ea paeacanestro, no zè roba par ti! Ti ghe gà provà, 
ti gà fato ben, però desso basta... Moighe! No ti me dirà miga che ti 
zoghi 'ncora no? Cioè, ancora ghe zè società che paga el 
tesseramento par farte zogar? In 'sti tempi de crisi? 25/30 ani fa ti 
sa cossa che i te gavaria fato far: el sdionfabaeoni! E ti gavaressi 
anca ciapà ea carne dai zogadori quei veri se ti sbagliavi ea 
pression. A parte che da mi, che segno eo stesso, anca co un strasso 
bagnà.. Ahahahaha... Dai Scalfarotto, dame qua chea stupidada de 
Pendolino che ea femo finia... Speta che lezo i roster...Ahahahah.. Ti 
fa davero? Vedo un nome che me cava ogni dubbio...

SANTA CROCE/S. POLO 68%
DORSODURO 32%


